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AVVERTENZA 


I contenuti del testo sono da considerare esclusivamente come spunti 
ed argomenti di riflessione sull’argomento trattato e come tali 
necessitano di riscontro e verifica. 


Si declina ogni responsabilità pet qualsiasi conseguenza che può 
derivare da incompletezze, imprecisioni, errori materiali o 
interpretazioni delle norme eventualmente richiamate. 


L’unico intendimento è quello di indurre gli eventuali fruitori ai 
necessari approfondimenti e consultazione di valide pubblicazioni 
tecniche, scientifiche e giuridiche. Pet quanto riguarda il richiamo di 
norme, regolamenti o circolari è necessario fat ricorso alle pubblicazioni 
ufficiali e all’interpretazione da parte di esperti o aventi titolo. 


Le traduzioni delle normative redatte in lingue diverse dall’italiano, sono 
ottenute con l’ausilio di strumenti informatici presenti nel web e, 
pertanto, non se ne assicura l'aderenza ai contenuti delle loro 
disposizioni. 

Si chiede venia per refusi ed errori redazionali presenti del testo da 
considerare solo alla stregua di un appunto. 


NORMATIVA TRASPORTO MERCI PERICOLOSE SU STRADA 


Il pericolo è una circostanza o complesso di circostanze da cui si teme che 
possa derivare un danno più o meno grave. 

Quindi è quanto mai consigliabile evitare i pericoli percorrendo sentieri già 
tracciati (hai quel maledetto gusto d’andare a cercare i pericoli, quando c’è 
tanto sentiero! - Manzoni) 

Nel caso del trasporto i sentieri da percorrere sono le norme e regolamenti 
di legge il cui rispetto evita oltre ai pericoli alche l'incorrere nelle relative 
sanzioni. 

In ambito nazionale le principali norme di riferimento per il trasporto di 
merci pericolose su strada attualmente vigenti: 


Articolo 168 del CdS e relativi articoli 
del Regolamento di esecuzione 


Allegati A e B 
all'Accordo ADR 


Dove l'articolo 168 del Codice della strada rappresenta il principale 


riferimento dell'aspetto sanzionatorio della circolazione dei veicoli, mentre 
il Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 35 con i suoi allegati 
rappresenta il riferimento tecnico del trasporto. 

Per particolari merci pericolose come i radioattivi, esplosivi, gas tossici e 
rifiuti vigono ulteriori norme nazionali che non sono direttamente 
connesse non la sicurezza del trasporto di merci pericolose. 
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Gli allegati A e B dell'Accordo ADR nascono specificatamente per il 
trasporto internazionale di merci pericolose su strada, ma nell'ottica di 
semplificare ed armonizzare la normativa, sono stati presi come 
riferimento della direttiva 2008/68/CE e conseguentemente dalla relativa 
norma nazionale di recepimento rappresentata dal citato D.L.gs. 35/2010. 
In definitiva la morma tecnica di riferimento per il trasporto di merci 
pericolose su strada è rappresenta dai suddetti allegati Ae B salvo 
particolare deroghe adottate in forza della direttiva 2008/68/CE e delle 
norme nazionali di recepimento. 


Nel caso di trasporti internazionali di merci pericolose effettuati secondo le 
disposizioni dell'Accordo ADR possono applicarsi eventuali deroghe 
concordati con altri Paesi aderenti all'Accordo: Accordi multilaterali 


reperibile nella relativa sezione del sito UNECE — /%ps://unece.org/ adr- 
multilateralagreements. 
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Il Codice della strada ed il trasporto di merci 
pericolose 


Il Codice della Strada emanato con decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 
285, dedica alcuni articoli al trasporto di merci pericolose primo fra tutti 
l'articolo 168. 


Art. 168 (Disciplina del trasporto su strada dei materiali 
pericolosi). 


1. Ai fini del trasporto su strada sono considerati materiali pericolosi quelli 
appartenenti alle classi indicate negli allegati all'accordo europeo relativo al 
trasporto internazionale su strada di merci pericolose di cui alla legge 12 
agosto 1962, n. 1839, e successive modificazioni e integrazioni. 


Questo comma dell'articolo 168 definisce in maniera univoca quali sono i materiali da 
considerarsi pericolose ai fini del trasporto su strada. Per "strada" vale la definizione del 
comma 1 dell'articolo 2 del CAS "si definisce «strada» l'area ad uso pubblico destinata 
alla circolazione dei pedoni, dei veicoli e degli animali." 


2. La circolazione dei veicoli che trasportano merci pericolose ammesse al 
trasporto su strada, nonché le prescrizioni relative all'etichettaggio, 
all'imballaggio, al carico, allo scarico ed allo stivaggio sui veicoli stradali è 
regolata dagli Allegati all'accordo di cui al comma 1 recepiti 
nell'ordinamento in conformità alle norme vigenti. 


3. Le merci pericolose, il cui trasporto internazionale su strada è ammesso 
dagli accordi internazionali, possono essere trasportate su strada, all'interno 
dello Stato, alle medesime condizioni stabilite per i predetti trasporti 
internazionali. Per le merci che presentino pericolo di esplosione e per i gas 
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tossici resta salvo l'obbligo per gli interessati di munirsi delle licenze e dei 
permessi di trasporto qualora previsti dalle vigenti disposizioni. 


I commi 2 e 3 prescrivono che il trasporto su strada sono effettuate alle medesime 
condizioni stabilite per il trasporto internazionale fatto salva la necessità di munirsi di 
specifiche autorizzazioni, ai fini della security, per le merci pericolose che presentano 
pericolo di esplosione 0 per i gas tossici che sono individuati con specifico decreto. 

Il comma 3 parla genericamente di merci che presentano pericolo di esplosione quindi 
l'eventuale autorizzazione è da estendersi anche a merci pericolose che non sono 
classificate nella classe 1 e che presentano un pericolo secondario di esplosione, purché 


esista una specifica disposizione. 


4. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i Ministri 
dell'interno, dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e dello 
sviluppo economico, con decreti previamente notificati alla Commissione 
europea ai fini dell'autorizzazione, può prescrivere, esclusivamente per 
motivi inerenti alla sicurezza durante il trasporto, disposizioni più rigorose 
pet la disciplina del trasporto nazionale di merci pericolose effettuato da 
veicoli, purché non relative alla costruzione degli stessi. Con decreti del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concetto con i Ministri 
dell'interno, dello sviluppo economico e della salute, possono essere altresì 
classificate merci pericolose, ai fini del trasporto su strada, materie ed 
oggetti non compresi fra quelli di cui al comma 1, ma che siano ad essi 
assimilabili. Negli stessi decreti sono indicate le condizioni nel rispetto 
delle quali le singole merci elencate possono essere ammesse al trasporto; 
per le merci assimilabili può altresì essere imposto l'obbligo della 
autorizzazione del singolo trasporto, precisando l'autorità' competente, 


nonché i criteri e le modalità da seguire. 


Il comma 4 contempla alcune deroghe rispetto al quadro generale di 
riferimento costituito dall'Accordo ADR. 
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La prima deroga consiste nella possibilità di prescrivere prescrizioni più rigorose, legati 
alla security del trasporto, che in ogni caso non devono riguardare la costruzione dei 
veicoli. Per quanto riguarda questo aspetto è da tenere in considerazione anche il capitolo 
1.9 dell'ADR. 

Un'altra deroga consiste nel considerare come merce pericolose materie che non sono 
contemplate come tali dagli allegati all'ADR, purché ad esse assimilabili. 

Tali decreti debbono essere preliminarmente notificati alla Commissione europea per la 
prescritta autorizzazione e, ai sensi del capitolo 1.9 dell'ADR, al Segretariato generale 
dell'ONU. 


4. bis. A condizione che non sia pregiudicata la sicurezza, il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i Ministeri dell'interno, della 
salute e dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, rilascia 
autorizzazioni individuali per operazioni di traspotto merci pericolose sul 
territorio nazionale che sono proibite o effettuate in condizioni diverse da 
quelle stabilite dalle disposizioni di cui al comma 2. Le autorizzazioni sono 
definite e limitate nel tempo e possono essere concesse solo quando 
ricorrono particolari esigenze di ordine tecnico ovvero di tutela della 
sicurezza pubblica. 


In base al comma 4 bis, ferma restando la security del trasporto (di pari livello a quello 
previsto dall'ADR) è possibile autorizzare il trasporto di merci pericolose non ammesse 
al trasporto su strada 0 trasportarle in condizioni diverse da quelle previste dall'ADR. 


5. Per il trasporto delle materie fissili o radioattive si applicano le norme 
dell'art. 5 della legge 31 dicembre 1962, n. 1860, modificato dall'art. 2 del 
decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 1965, n. 1704, e 
successive modifiche. 


6. A condizione che non sia pregiudicata la sicurezza e previa notifica alla 
Commissione europea, ai fini dell'autorizzazione, il Ministero delle 


infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i Ministeri dell'interno, della 


Pagina 5 


salute, dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e dello sviluppo 
economico, può derogare le condizioni poste dalle norme di cui al comma 
2 per: 


a) il trasporto nazionale di piccole quantità di merce, purché non relative a 
materie a media o alta radioattività; 


b) merci pericolose destinate al trasporto locale su brevi distanze. 


Il comma 6, previa notifica alla Commissione europea che rilascerà esplicita formale 
autorizzazione, sempre a condizione che non sia pregiudicata la sicurezza, è possibile 
derogare alle condizioni di trasporto, in ambito nazionale, di merci pericolose : 

© in piccole quantità; 

©  rasporto su brevi distanze. 
In questo ambito risulta, per esempio, la possibilità di trasporto di merci pericolose con 


mezzi agricoli. 


Gli ulteriori commi dell'articolo 168 che riguardano gli aspetti sanzionatori 
del trasporto sono da esaminate con riferimento agli aspetti prettamente 


giuridici. 


Collegati all'articolo 168 del Codice della strada sono da ricordare gli 
articoli del Regolamento di esecuzione al Codice della strada (DPR 16 
dicembre 1992, n. 495) ed in particolare gli articoli dal 365 al 370. 


E' da tener presente che l'articolo 168 del C.d.S. è stato notevolmente 
notificato dal Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 35 al fine di 
allinearlo al quadro normativo europeo e pertanto va letto in questo 
contesto, analogo adeguamento però non hanno avuto i correlati articoli 
del Regolamento di esecuzione che per taluni casi possono apparire 
contrastanti. Tuttavia nella loro lettura, non essendo possibile la 
coesistenza di due norme con disposizioni contraddittorie, è da considerare 
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la gerarchia delle due norme che vedono prevalere, in questo caso, quanto 
stabilito con il Codice della strada. 


Articoli del Regolamento di esecuzione al Codice 
della Strada. 


Solo per definire l'ambito delle norme che trattano, anche se 
indirettamente del trasporto di merci pericolose, si riportano i principali 
articoli del Regolamento rimandando però al testo vigente presente, pet 
esempio, sui siti della Pubblica Amministrazione. 


Art. 116 (Patente e abilitazioni professionali per la guida di 
veicoli a motore). 


12. Nei casi previsti dagli accordi internazionali cui l'Italia abbia aderito, per 
la guida di veicoli adibiti a determinati trasporti professionali, i titolari di 
patente di guida valida per la prescritta categoria devono inoltre conseguite 
il relativo certificato di abilitazione, idoneità, capacità o formazione 
professionale, rilasciato dal competente ufficio del Dipartimento pet i 
trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici. 


Tali certificati non possono essere rilasciati ai mutilati e ai minorati fisici. 


Art. 118-bis. Requisito della residenza normale per il rilascio 
della patente di guida e delle abilitazioni professionali 


1. Ai fini del rilascio di una patente di guida o di una delle abilitazioni 
professionali di cui all'articolo 116, nonché dell'applicazione delle 


disposizioni di cui all'articolo 126, per residenza si intende la residenza 


Pagina 7 


normale in Italia di cittadini di Stati membri dell'Unione europea o dello 
Spazio economico europeo. 

2. Per residenza normale in Italia si intende il luogo, sul territorio 
nazionale, in cui una persona dimora abitualmente, vale a dire per almeno 
centottantacinque giorni all'anno, per interessi personali e professionali 0, 
nel caso di una persona che non abbia interessi professionali, per interessi 
personali, che rivelino stretti legami tra la persona e il luogo in cui essa 
abita. Si intende altresì per residenza normale il luogo, sul territorio 
nazionale, in cui una persona, che ha interessi professionali in altro Stato 
comunitario o dello Spazio economico europeo, ha i propri interessi 
personali, a condizione che vi ritorni regolarmente. Tale condizione non è 
necessaria se la persona effettua un soggiorno in Italia per l'esecuzione di 
una missione a tempo determinato. La frequenza di corsi universitari e 
scolastici non implica il trasferimento della residenza normale. 

3. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni del presente codice, è 
equiparato alla residenza normale il possesso della qualifica di studente nel 
territorio nazionale, per almeno sei mesi all'anno. 


Art. 121. Esame di idoneità 


1. L'idoneità tecnica necessaria per il rilascio della patente di guida si 
consegue superando una prova di verifica delle capacità e dei 
comportamenti ed una prova di controllo delle cognizioni. 

2. Gli esami di cui al comma 1 sono effettuati secondo direttive, modalità e 
programmi stabiliti con decreto del Ministro dei trasporti sulla base delle 
direttive della Comunità Europea e con il ricorso a sussidi audiovisivi, 
questionari d'esame e quant'altro necessario per una uniforme 
formulazione del giudizio. 

3. Gli esami per la patente di guida , per le abilitazioni professionali di cui 
all'articolo 116 e del certificato di idoneità professionale di cui all'articolo 
118, sono effettuati da dipendenti del Dipartimento per i trasporti, la 
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navigazione ed i sistemi informativi e statistici, a seguito della frequenza di 
corso di qualificazione iniziale, secondo le disposizioni di cui ai commi 5 e 
5-bis, ed esame di abilitazione. Il permanere nell'esercizio della funzione di 
esaminatore e' subordinato alla frequenza di corsi di formazione periodica, 
secondo le disposizioni di cui ai commi 5 e 5-bis. 

6. L'esame di coloro che hanno frequentato una autoscuola può svolgersi 
presso la stessa se dotata di locali riconosciuti dal competente ufficio del 
Dipartimento per i trasporti terrestri idonei allo scopo o presso centri di 
istruzione da questa formati e legalmente costituiti. 

7.Le prove d'esame sono pubbliche. 

8. La prova pratica di guida non può essere sostenuta prima che sia 
trascorso un mese dalla data del rilascio dell'autorizzazione per esercitarsi 
alla guida, ai sensi del comma 1 dell'articolo 122. 

Sirirade 

10. ‘Tra una prova d'esame sostenuta con esito sfavorevole ed una 
successiva prova deve trascorrere almeno un mese. 

11. Gli esami possono essere sostenuti, previa prenotazione da inoltrarsi 
non oltre il quinto giorno precedente la data della prova, entro il termine di 
validità dell'autorizzazione per l'esercitazione di guida. Nel limite di detta 
validità e' consentito ripetere, per una volta soltanto, la prova pratica di 
guida. 

12. Contestualmente al superamento con esito favorevole dell'esame di 
guida, il competente ufficio competente del Dipartimento per i trasporti 
terrestri rilascia la patente di guida a chi ne ha fatto richiesta ai sensi 
dell'art. 116. 


Art. 142 Limiti di velocità 


3. Le seguenti categorie di veicoli non possono superare le velocità sotto 
indicate: 
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a) ciclomotori: 45 km/h; 

b) autoveicoli o motoveicoli utilizzati pet il trasporto delle merci pericolose 
rientranti nella classe 1 figurante in allegato all'accordo di cui all'articolo 
168, comma 1, quando viaggiano carichi: 50 km/h fuori dei centri abitati; 
30 km/h nei centri abitati; 

c) macchine agricole e macchine operatrici: 40 km/h se montati su 


pneumatici o su altri sistemi equipollenti; 15 km/h in tutti gli altri casi; 


Articoli del Regolamento al Codice della Strada 
collegati all'articolo 168 


Art. 31. (Art. 116, CdS) Certificato di formazione 
professionale relativo alle merci pericolose. 


1. Ai conducenti che effettuano trasporti nazionali ed internazionali su 
strada di merci pericolose, il certificato di formazione professionale, 
conforme al modello approvato dal Ministro dei trasporti e della 
navigazione, è rilasciato in base a quanto disposto in materia con la legge 
19 febbraio 1992, n. 142.(*) 


Art. 365 (Art. 168 Cod. Str.) - (Definizioni) 


1. Le definizioni di imballaggi, grandi imballaggi per il trasporto alla 
rinfusa (GIR), recipienti, cisterne e veicoli cisterna, contenitori e casse 
mobili comunque destinati al trasporto di merci pericolose sono quelle 
riportate negli allegati all'accordo europeo relativo al trasporto 
internazionale su strada di merci pericolose (ADR) di cui alla legge 12 
agosto 1962, n. 1839, e successive modificazioni e integrazioni. 
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Art. 366 (Art. 168 Cod. Str.) (Circolazione det veicoli che 
trasportano merci pericolose) 


1. Fatte salve le prescrizioni generali del codice della strada per la 
circolazione dei veicoli, il Ministro dei lavori pubblici, di concerto con il 
Ministro dei trasporti può emanare decreti per disciplinare la citcolazione 
dei veicoli adibiti al trasporto di determinate materie pericolose in 
corrispondenza di tratti di strade che possono comportare particolari 
condizioni di rischio quali ad esempio gallerie, viadotti od altri punti 


singolari. 


Art. 367 (Art. 168 Cod. Str.) (Sosta dei vetcoli che trasportano 
merci pericolose) 


1. Fatte salve le disposizioni generali previste dal codice della strada per la 
fermata e la sosta dei veicoli, con decreto del Ministro dei trasporti 
possono essere prescritte particolari condizioni di sicurezza per lo 


stazionamento dei veicoli che trasportano merci pericolose. 


Art. 368 (Art. 168 Cod. Str.) - (Trasporto merci pericolose 
con vetcoli eccezionali od in condizioni di eccezionalità) 


1. E' vietato il trasporto di merci pericolose con veicoli eccezionali, o in 
condizioni di eccezionalità, fatte salve le condizioni di ammissibilita' 
previste nel presente articolo nonché le competenze del Ministero dei 
lavori pubblici e degli enti proprietari delle strade. 

2. E' ammesso il trasporto di merci pericolose, anche in eccedenza ai limiti 
prescritti dagli articoli 61 e 62 del codice, purchè tale trasporto avvenga 
con carri ferroviari caricati su rimorchi adibiti a tale specifico trasporto. 
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3. La Direzione generale della M.C.T.C. Può rilasciare singole specifiche e 
motivate autorizzazioni per il trasporto di merci pericolose con veicoli 
eccezionali, 0 in condizioni di eccezionalità, quando ricorrano particolari e 


giustificate esigenze di trasporto. 


Art. 369 (Art. 168 Cod. Str.)- (Controlli) 


1. Le ditte interessate dalle prescrizioni emanate con i decreti di cui 
all'articolo 168 del codice sono soggette ai controlli, stabiliti con decreto 
del Ministero dei trasporti e della navigazione - Direzione generale della 
M.C.T.C., per verificare l'ottemperanza, ai fini della sicurezza, delle 


prescrizioni stesse. 


2. I controlli hanno luogo con le stesse modalità previste dall'articolo 80, 
comma 10, del codice, e dall'art. 239. 


Art. 370 (Art. 168 Cod. Str.) - (Incidenti in cui siano 
coinvolti veicoli che trasportano merci pericolose) 


1. Il Ministro dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'interno, 
emana con decreto le disposizioni per la rilevazione e l'analisi degli 
incidenti in cui risultano coinvolti veicoli e recipienti utilizzati per 
il trasporto di merci pericolose. Con il medesimo decreto viene 
prevista la possibilità di disporre tutti gli accertamenti ritenuti 
necessari, ai fini della sicurezza, per l'approfondimento delle 
indagini sulle cause e modalità degli incidenti stessi, avvalendosi 
anche della collaborazione di enti qualificati, al fine di acquisire 
ogni elemento utile per l'esame e l'emanazione di eventuali 


ulteriori disposizioni. 
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(*) LEGGE 19 febbraio 1992, n. 142 

Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle 
Comunità europee (legge comunitaria per il 1991). 

note: Entrata in vigore: 6-3-1992 (Ultimo aggiornamento all'atto pubblicato il 28/06/2011) 


Art. 11 
(Formazione professionale di conducenti dei veicoli che trasportano merci pericolose su 
strada) 


1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono 
adottate, con decreto del Ministro dei trasporti, le disposizioni per l'attuazione della 
direttiva del Consiglio 89/684/CEE, relativa alla formazione professionale di taluni 
conducenti di veicoli che trasportano merci pericolose su strada. 

2. Il certificato di formazione professionale per i conducenti di cui al comma 1 può 
essere conseguito soltanto da coloro che sono in possesso di patente di guida in corso di 
validità delle categoria B o superiore. 

3. Per la violazione delle disposizioni che disciplinano i trasporti di cui al comma 1 
si applicano agli articoli 80 commi undicesimo e dodicesimo, e 80-bis del testo unico 
delle norme sulla circolazione stradale, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, e successive modificazioni ed integrazioni. 

4. Nel caso di guida di un veicolo adibito al trasporto di merci pericolose su strada senza 
certificato di formazione professionale, pur avendo il conducente superato con esito 
favorevole il relativo esame di idoneità si applicano le disposizioni dell'articolo 80, 
quattordicesimo comma, del citato testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica n. 393 del 1959. 


5. Nel caso di guida di un veicolo adibito al trasporto di merci pericolose su strada con 
un certificato di formazione professionale scaduto di validità, si applicano le disposizioni 
dell'articolo 88, commi sesto e settimo, del citato testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica n. 393 del 1959. 

6. Nel caso di guida di un veicolo adibito al trasporto di merci pericolose su strada da 
parte di un conducente che non ha con se' il certificato di formazione professionale, si 
applicano le disposizioni dell'articolo 90 del citato testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica n. 393 del 1959. 

7. Per l'accertamento delle violazioni e per la devoluzione del provento delle condanne 
a pene pecuniarie si osservano le disposizioni contenute nel titolo IX del citato testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica n. 393 del 1959. 
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8. Gli uffici provinciali della motorizzazione civile e dei trasporti in concessione 
possono disporre in qualsiasi momento, ed in particolare qualora sotgano dubbi 
sull'effettiva persistenza dei requisiti di idoneità tecnica, la revisione del certificato 
professionale secondo le modalità che saranno stabilite con successive disposizioni della 
direzione generale della motorizzazione civile e dei trasporti in concessione. 

9. Il certificato di formazione professionale  e' sospeso dall'ufficio provinciale della 
motorizzazione civile e dei trasporti in concessione che lo ha rilasciato qualora il titolare 
non si presenti alla revisione disposta ai sensi del comma 8. 

10. Il certificato di formazione professionale e' revocato dall'ufficio provinciale della 
motorizzazione civile e dei trasporti in concessione che lo ha rilasciato qualora il titolare 
non sia piu' in possesso dei requisiti di idoneità tecnica. 

11.I provvedimenti di sospensione e di revoca sono definitivi. 


12. In caso di ritiro del certificato di formazione professionale, lo stesso e' inviato 
dall'organo accertarne all'ufficio provinciale della motorizzazione civile e dei trasporti in 
concessione presso cui il titolare del certificato stesso chiede la conferma di validità o, in 
mancanza, presso l'ufficio che lo ha rilasciato. In caso di revoca, il certificato e' inviato 
all'ufficio provinciale della motorizzazione civile e dei trasporti in concessione che ne ha 
effettuato il rilascio. 
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Il recepimento nuove edizioni degli allegati A e B dell'Accordo ADR 
avviene con Decreto del Ministro delle infrastrutture in forza 
dell'Articolo 5 del Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 35: 


Art. 5 

Recepimento modifiche all'ADR, al RID ed all'ADN 

1. Con provvedimento dell'amministrazione, sono recepite le direttive 
comunitarie concernenti adeguamento al progresso scientifico e tecnico 
della materia del trasporto di merci pericolose su strada, per ferrovia o pet 
via navigabile interna recanti modifiche: 

a) degli allegati A e B dell'ADR; 

b) dell'allegato del RID, che figura come appendice C della COTIEF; e 

c) dei regolamenti allegati all'ADN. 


Oppure anche con riferimento all'articolo 229 del C.d.S. 


Art. 229 
Attuazione di direttive comunitarie 


1. Salvo i casi di attuazione disposti dalla legge comunitaria ai sensi dell'art. 
4 della legge 9 marzo 1989, n. 86, le direttive comunitarie, nelle materie 
disciplinate dal presente codice, sono recepite con decreti dei Ministri della 
Repubblica, secondo le competenze loro attribuite, da emanarsi entro i 
termini dalle stesse indicati o, comunque, non oltre dodici mesi dalla loro 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Comunità europea. 
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DECRETO LEGISLATIVO 27 gennaio 2010 , n. 35 


Attuazione della direttiva 2008/68/CE, relativa al trasporto interno di 
merci pericolose 


Art. 1 
Ambito di applicazione 


1 Il presente decreto si applica al trasporto di merci pericolose 
effettuato su strada, per ferrovia o per via navigabile interna, sia all'interno 
dello Stato nazionale che tra gli Stati della Comunità europea, alle 
operazioni di carico e scarico, al trasferimento da un modo di trasporto ad 
un altro ed alle soste rese necessarie dalle condizioni di trasporto. 

2. Ilpresente decreto non si applica al trasporto di merci pericolose 
effettuato: 

a. mediante veicoli, vagoni o unità navali che appartengono alle forze 
armate o che si trovano sotto la responsabilità di queste ultime ovvero 
mediante navi in servizio governativo non commerciale; 

b. mediante unità navali adibite alla navigazione marittima su vie 
navigabili marittime che si estendono nelle vie navigabili interne; 

c. mediante traghetti che effettuano soltanto l'attraversamento di una 
via navigabile interna o di un porto; 


oppure 


d. interamente all'interno del perimetro di un'area chiusa. 


Art. 2 

Definizioni 
1. Ai fini del presente decreto si intende per: 
2) ADR: l'accordo europeo relativo al trasporto internazionale delle 
merci pericolose su strada, concluso a Ginevra il 30 settembre 1957, e 
successive modificazioni; 
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b) RID: il regolamento relativo al trasporto internazionale delle merci 
pericolose per ferrovia, che figura come appendice C alla convenzione 
sul trasporto internazionale per ferrovia (COTIF), conclusa a Vilnius il 3 
giugno 1999, e successive modificazioni; 

c) ADN: l'accordo europeo relativo al trasporto internazionale delle 
merci pericolose per vie navigabili interne, concluso a Ginevra il 26 maggio 
2000, e successive modificazioni; 

d) veicolo: qualsiasi veicolo a motore destinato a circolare su strada, 
provvisto di almeno quattro ruote ed avente una velocità massima per 
costruzione superiore a 25 km/h, nonché i relativi rimorchi, eccettuati i 
veicoli che si muovono su rotaie, le macchine mobili ed i trattori agricoli e 
forestali, purché non viaggino ad una velocità superiore a 40 km/h quando 
trasportano merci pericolose; 

e) vagone: qualsiasi veicolo ferroviario privo di mezzo di 
propulsione e dotato di ruote che circola su binari ferroviari ed è utilizzato 
per il trasporto di merci; 

f) unità navale: qualsiasi nave o galleggiante atta alla navigazione 
marittima o alla navigazione interna, ivi compreso il traghetto quale 
definito dall'articolo 1, comma 1, numero 34), del decreto del Presidente 
della Repubblica 8 novembre 1991, n. 435, recante approvazione del 
regolamento per la sicurezza della navigazione e della vita umana in mare; 


2 Amministrazione: il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti. 
Art. 3 


Disposizioni generali 


1 Fatte salve le norme generali relative all'accesso al mercato o le 
norme applicabili in maniera generale al trasporto di merci pericolose, il 
trasporto di merci pericolose e' autorizzato a condizione che siano 
rispettate le disposizioni stabilite negli allegati di cui alle lettere a), b) e c) 
del comma 2. 
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2. Fatte salve le eventuali deroghe adottate ai sensi dell'articolo 168 
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e dell'articolo 35, commi 5 e 
7, del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 753, come 
modificati rispettivamente dagli articoli 6, comma 1, lettere c) e d), e 7 del 
presente decreto, nonché ai sensi dell'articolo 8, commi 5 e 7, le merci 
pericolose non sono oggetto di trasporto nella misura in cui ne é fatto 
divieto: 

2) negli allegati A e B dell'ADR, come applicabili a decorrere dal 1° 
gennaio 2009, restando inteso che i termini: «parte contraente» sono 
sostituiti dai seguenti: «Stato membro», come opportuno; 

b) nell'allegato del RID che figura come appendice C della COTIE, 
applicabile con effetto dal 1° gennaio 2009; 

c) nei regolamentiallegati all'ADN, applicabili con effetto a decorrere 
dal 1° luglio 2011, così come l'articolo 3, lettere f) ed bh), l'articolo 8, 
paragrafi 1 e 3, dell'ADN, nei quali i termini: «parte contraente» sono 


sostituiti dai seguenti: «Stato membro», come opportuno. 


Art. 4 


Paesi terzi 


1. Il trasporto di merci pericolose tra lo Stato nazionale ed i Paesi terzi 
rispetto alla Comunità europea è autorizzato a condizione che esso sia 
conforme alle disposizioni stabilite nell'ADR, nel RID e nell'ADN, qualora 
non venga diversamente autorizzato con le modalità previste dagli articoli 
6,768. 


Art. 5 
Recepimento modifiche all'ADR, al RID ed all'ADN 


1 Con provvedimento dell'amministrazione, sono recepite le direttive 


comunitarie concernenti adeguamento al progresso scientifico e tecnico 
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della materia del trasporto di merci pericolose su strada, per ferrovia o pet 
via navigabile interna recanti modifiche: 

2) degli allegati A e B dell'ADR; 

b) dell'allegato del RID, che figura come appendice C della COTIE; 
e 

c) dei regolamenti allegati all'ADN. 


Art. 9 
Ulteriori limitazioni in caso di incidente 


1 Qualora a seguito di un incidente le disposizioni in materia di 
sicurezza si siano dimostrate insufficienti a limitare i rischi inerenti alle 
operazioni di trasporto, e sussistano ragioni di utgenza, limitazioni ulteriori 
possono essere adottate con provvedimento dell'amministrazione, di 
concerto con i Ministeri dell'interno, dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare ed eventuali altri Ministeri interessati, ciascuna 
secondo i profili di specifica competenza, previa mera notifica alla 


commissione. 


Art. 10 
Disposizioni transitorie aggiuntive 


1 Le norme concernenti disposizioni transitorie aggiuntive, di 
interesse nazionale, di cui agli allegati I, II e IN della direttiva 2008/68/CE, 
sono adottate con provvedimenti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti. 

2. Le disposizioni contenute negli allegati all'ADR, RID, ADN e 
successive modificazioni, in merito all'uso delle lingue straniere nella 
marcatura o nella documentazione pertinente non si applicano alle 
operazioni di trasporto limitatamente al territorio nazionale; tuttavia, per 


dette operazioni, con motivato parere può essere autorizzato, in aggiunta 
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alla lingua italiana, l'uso di lingue diverse da quelle contemplate nei sopra 


citati allegati. 


Art. 11 
Consulente alla sicurezza per il trasporto di merci pericolose 


1 Le disposizioni concernenti il consulente alla sicurezza per il 
trasporto delle merci pericolose sono quelle previste dall'ADR, RID, 
ADN. 

2. Il legale rappresentante dell'impresa la cui attività comporta 
trasporti di merci pericolose, oppure operazioni di imballaggio, di carico, di 
riempimento o di scarico, connesse a tali trasporti, nomina un consulente 
per la sicurezza. 

3. Entro quindici giorni dalla nomina di cui al comma 2, il legale 
rappresentante comunica le complete generalità del consulente nominato 
all'ufficio periferico del Dipartimento per il trasporto, la navigazione ed i 
sistemi informativi e statistici del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti competente in relazione al luogo in cui ha sede l'impresa. 

4. Con provvedimento dell'amministrazione sono individuate le 
condizioni alle quali le imprese esercenti l'attività di cui al comma 2 
possono essere esonerate dal campo di applicazione delle disposizioni del 
presente articolo, ai sensi e nei limiti di cui al capitolo 1.8, dell'ADR, del 
RID e dell'ADN. 

Di Entro sessanta giorni dalla nomina di cui al comma 2, il 
consulente verificate le prassi ec le procedure concernenti l'attività 
dell'impresa presso la quale opera, redige una relazione nella quale, per 
ciascuna operazione relativa all'attività di impresa, indica le eventuali 
modifiche procedurali ovvero strutturali necessarie per l'osservanza delle 
norme in materia di trasporto, carico e scarico di merci pericolose, nonchè 
per lo svolgimento dell'attività dell'impresa in condizioni ottimali di 
sicurezza. La relazione e' successivamente redatta annualmente e, 


comunque, ogni qualvolta intervengano eventi modificativi delle prassi e 
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procedure poste alla base della relazione stessa, ovvero delle norme in 
materia di trasporto, carico e scarico di merci pericolose, ed e' consegnata 
al legale rappresentante dell'impresa. 

6. Il legale rappresentante conserva le relazioni di cui al comma 5 pet 
cinque anni. 

8. La relazione di incidente redatta dal consulente ai sensi 
dell'ADR, RID, ADN è trasmessa entro quarantacinque giorni dal 
verificarsi dell'incidente medesimo al legale rappresentante dell'impresa e 
per il tramite degli uffici periferici del Dipartimento per il trasporto, la 
navigazione ed i sistemi informativi e statistici del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti al medesimo Dipartimento ed al Ministero 
dell'interno - Dipartimento dei Vigili del fuoco, del soccorso pubblico e 
della difesa civile. 

9. Il certificato di formazione professionale di cui al'ADR, RID, 
ADN e' rilasciato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - 
Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e 
statistici, a seguito del superamento dell'esame di cui al comma 9. 

10. L'esame per il conseguimento del certificato di formazione 
professionale di consulente per la sicurezza del trasporto si svolge secondo 
le modalità previste dal capitolo 1.8 dell'ADR, del RID e dell' ADN. 

11. Con provvedimento  dell'amministrazione sono dettate le 
disposizioni applicative relative agli esami di cui al comma 9, con 
particolare riferimento a quelli relativi ai consulenti di imprese specializzate 
nel trasporto di determinati tipi di merci pericolose, ai sensi del capitolo 1.8 
dell'ADR, del RID e dell'ADN. 


12. Con provvedimento dell'amministrazione e' individuato il numero 
e la composizione delle commissioni di esame, nonche' i requisiti e le 
modalita' di nomina dei relativi componenti e la durata della nomina stessa. 
13. Per la determinazione della misura dei compensi a favore dei 


componenti delle commissioni, si applicano le disposizioni del decreto del 
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Presidente del Consiglio dei Ministri in data 23 marzo 1995, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 134 del 10 giugno 1995. 

14. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono 
stabiliti gli importi delle tariffe posti a carico dei candidati all'esame di 
primo rilascio, aggiornamento per l'integrazione ed aggiornamento 
quinquennale, nonche' per il rilascio del relativo certificato di formazione 
professionale, per il funzionamento delle commissioni di cui al comma 11 
e per i compensi di cui al comma 12, sulla base della copertura dei costi 
effettivi del servizio prestato. L'importo delle tariffe di cui al presente 
comma e' rideterminato con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze ogni due 
anni. I proventi derivanti dalle tariffe di cui al primo periodo sono versati 
all'entrata del bilancio dello Stato, per essere successivamente riassegnati ai 
pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti per il finanziamento delle attivita' previste dal presente 
articolo. Nelle more dell'adozione del decreto tariffe di cui al primo 
periodo, si applicano le disposizioni del decreto del Ministro dei trasporti e 
della navigazione 27 settembre 2000, n. 129, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 244 del 18 ottobre 2000. 


15. Fino all'adozione dei provvedimenti di cui ai commi 4 e 10, si 
applicano le disposizioni attuative del decreto legislativo 4 febbraio 2000, 
n. 40, quando non in contrasto con le disposizioni del presente decreto. 


16. Le disposizioni del presente articolo relative al trasporto delle merci 
pericolose per vie navigabili interne si applicano a decorrere dal 1° luglio 
2011. 


Pagina 22 


Art. 12 


Sanzioni relative al consulente alla sicurezza 


1 Il legale rappresentante dell'impresa che viola le disposizioni 
dell'articolo 11, comma 2, e' punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 6.000 euro a 36.000 euro. 

2. Il legale rappresentante dell'impresa che viola le disposizioni di cui 
all'articolo 11, commi 3 e 6, e' punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 2.000 euro a 12.000 euro. 

3. Il consulente che non redige le relazioni di cui all'articolo 11, 
commi 5 e 7, e' punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 4.000 
euro 2 24.000 euro. 

4. Il consulente che non ottempera agli obblighi di cui all'articolo 11, 
commi 5 e 7, relativi alla trasmissione delle relazioni di cui agli stessi 
commi, e' punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 2.000 euro a 
12.000 euro. 

Di La vigilanza sull'osservanza delle disposizioni relative ai consulenti 
per la sicurezza e' affidata gli Uffici periferici del Dipartimento per i 
trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici territorialmente 
competenti. 

6. Le sanzioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4, sono irrogate dal prefetto ed 
i relativi proventi sono versati all'entrata del bilancio dello Stato. 


Art. 13 
Qualificazione di figure professionali previste dalla normativa 
ADR, RID e ADN 


1 Le attivita' di riconoscimento degli esperti per l'esecuzione delle 
prove sulle cisterne previste dalla normativa ADR, RID e ADN ce' 
effettuata da una commissione nominata con decreto dell'amministrazione, 
di concerto con il Ministero dell'interno - Dipartimento dei Vigili del 
fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile. 
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2. Le attivita' relative alla classificazione di prodotti pericolosi di 
competenza dell'autorita' competente, secondo quanto stabilito dagli 
allegati ADR, RID e ADN, c' effettuata da una commissione, nominata 
con provvedimento dell'amministrazione, di concerto con il Ministero 
dell'interno - Dipartimento dei Vigili del fuoco, del soccorso pubblico e 
della difesa civile. 

3. Le attivita' di approvazione e monitoraggio di organismi di 
controllo pet la valutazione di conformita', i controlli periodici, i controlli 
eccezionali e la supervisione del servizio interno di controllo, secondo 
quanto stabilito dall' ADR, RID e ADN, sono effettuate da una 
commissione nominata con provvedimento dell'amministrazione, di 
concerto con il Ministero dell'interno - Dipartimento dei Vigili del fuoco, 
del soccorso pubblico e della difesa civile. 

4. Gli importi delle tariffe per l'espletamento delle attivita' di verifica 
di cui ai commi 1, 2 e 3, nonche' per il funzionamento delle commissioni di 
cui ai medesimi commi, sono a carico dei soggetti richiedenti e sono 
stabiliti con decreto dell'amministrazione, di concetto con il Ministero 
dell'economia e delle finanze sulla base della copertura dei costi effettivi del 
servizio prestato, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto. L'importo delle tariffe di cui al presente 
comma e' rideterminato con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, ogni 
due anni. I proventi derivanti dalle tariffe di cui al primo periodo sono 
versati all'entrata del bilancio dello Stato, per essere successivamente 
riassegnati ai pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti per il finanziamento delle attivita' previste dal 
presente articolo. 

5; Le disposizioni del presente articolo relative al trasporto delle 
merci pericolose per le vie navigabili interne si applicano a decorrere dal 1° 
luglio 2011. 
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Art. 14 


Abrogazione di norme precedentemente in vigore 


di Dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono 
abrogate le norme derivanti dal recepimento delle direttive 94/55/CE, 
96/49/CE, 96/35/CE e 2000/18/CE trasposte nell'ordinamento interno 
con i sotto elencati decreti: 

a) decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione in data 4 settembre 
1996, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 282 
del 2 dicembre 1996, di recepimento della direttiva 94/55/CE relativa al 
trasporto di merci pericolose su strada, e successive modificazioni, pet 
quanto in esso predisposto e' incompatibile con le disposizioni del presente 
decreto; 

b. decreto legislativo 13 gennaio 1999, n. 41, di attuazione delle direttive 
96/49/CE e 96/87/CE relative al trasporto di merci pericolose pet 
ferrovia, e successive modificazioni, per quanto in esso predisposto c' 
incompatibile con le disposizioni del presente decreto e, comunque, ad 
esclusione degli articoli 1, comma 1, lettera d), e 2, comma 5; 

c) decreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 40, di attuazione della direttiva 
96/35/CE relativa alla designazione ed alla qualificazione professionale dei 
consulenti pet la sicurezza dei trasporti su strada, pet ferrovia o per via 
navigabile di merci pericolose, e successive modificazioni, per quanto in 
esso predisposto e' incompatibile con le disposizioni del presente decreto. 
2. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 11, comma 13, sono inoltre 
abrogate tutte le disposizioni comunque contrarie o incompatibili con le 


norme del presente decreto. 


Art. 15 
Disposizioni finanziarie 


1. Dal presente decreto non devono derivare nuovi oneri o maggiori 
oneri, a carico della finanza pubblica. 
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2. I proventi delle ammende e delle sanzioni versate all'entrata del 
bilancio dello Stato ai sensi dell'articolo 7, comma 3, e dell'articolo 8, 
comma 16, sono riassegnati, entro i limiti previsti dalla legislazione vigente, 
con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, alle amministrazioni 


competenti all'irrogazione delle stesse. 


ALLEGATO I TRASPORTO SU STRADA 


1.1. ADR 
Allegati A e B dell’ADR come applicabili a decorrere dal 10 gennaio 2009, 
restando inteso che i termini «parte contraente» sono sostituiti dai termini 


«Stato membro» come opportuno. 
1.2. Disposizioni transitorie aggiuntive 


1. Gli Stati membri possono mantenere le deroghe adottate sulla base 
dell’articolo 4 della direttiva 94/55/CE fino al 31 dicembre 2010, o fino a 
che sia stato modificato l'allegato I, capo I.1, per conformarsi alle 
raccomandazioni dell’ONU per il trasporto di merci pericolose di cui al 


citato articolo se tale modifica è effettuata anteriormente a questa data. 


2. Gli Stati membri possono autorizzare, sul loro territorio, l’utilizzo di 
cisterne e veicoli costruiti anteriormente al 1° gennaio 1997 che non sono 
conformi alla presente direttiva, ma sono stati costruiti secondo le 
disposizioni nazionali in vigore al 31 dicembre 1996, sempre che le cisterne 
e i veicoli in questione siano mantenuti in condizioni atte a garantire i livelli 
di sicurezza richiesti. Le cisterne e i veicoli costruiti a decorrere dal 10 
gennaio 1997 che non sono conformi alla presente direttiva ma sono stati 
costruiti secondo le prescrizioni della direttiva 94/55/CE, in vigore alla 
data della loro costruzione, possono continuare a essere utilizzati pet 
operazioni di trasporto nazionale. 
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3. Gli Stati membri in cui la temperatura ambiente scende regolarmente al 
di sotto dei -20 °C possono imporre norme più rigorose in materia di 
temperatura di uso dei materiali utilizzati per imballaggi in materie 
plastiche, cisterne e relative attrezzature destinate al trasporto nazionale di 
merci pericolose su strada effettuato sul loro territorio, fino a che le 
disposizioni sulle temperature di riferimento adeguate per le varie zone 
climatiche non siano inserite nell’allegato I, capo 11, della presente 
direttiva. 


4. Gli Stati membri possono mantenere in vigore, sul loro territorio, 
disposizioni nazionali diverse da quelle stabilite nella presente direttiva in 
materia di temperatura di riferimento per il trasporto sul loro territorio di 
gas liquidi o di miscele di gas liquidi, fino a quando le disposizioni relative 
alle temperature di riferimento per determinate zone climatiche siano 
inserite nelle norme europee e se ne faccia riferimento nell’allegato I, capo 
1.1, della presente direttiva. 


5. Per le operazioni di trasporto effettuate da veicoli immatricolati nel loro 
territorio, ciascuno Stato membro può mantenere le disposizioni della 
propria legislazione nazionale in vigore al 31 dicembre 1996 per quanto 
riguarda l’apposizione di un codice di azione d’urgenza in sostituzione del 
numero di identificazione del pericolo, prescritto dall’allegato I, capo I.1, 
della presente direttiva. 


6. Gli Stati membri possono mantenere le restrizioni nazionali al trasporto 
di sostanze contenenti diossine e furani applicabili al 31 dicembre 1996. 
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1.3. Deroghe nazionali 


Deroghe concesse agli Stati membri in base all’articolo 6, paragrafo 2, della 
presente direttiva, pet il trasporto di merci pericolose all’interno del loro 


territorio. 


dalia ANNUALMENTE AGGIORNATE: vedere pubblicazioni in 
Gazzetta (Nota: non risultano deroghe proposte dall'Italia). 


Sulla base del punto due della sezione 1.2 dell'allegato 1 al D.Lgs. 35/2010 
è stato emanato il DM 18 febbraio 2010 che consente la circolazione 


nazionale di taluni veicoli. 


DM 18_02_2010 


Il Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 35 concernente il recepimento 
della direttiva 2008/68/CE il trasporto interno di merci pericolose, ha 
consentito la circolazione in ambito nazionale di taluni veicoli e cisterne, 
anche se non conformi all'ADR , costruiti prima del 1 gennaio 1997, per 
ulteriori 25 anni, nonché l'utilizzo delle cisterne destinate al trasporto di gas 
refrigerati liquefatti costruite ante 1.1.97 e non conformi all'ADR. 


In attuazione ai contenuti del D.Lgs. 35/2010 è stato emanato il DM 18 
febbraio 2010. 


Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

Decreto 18 febbraio 2010 

(GU 12 marzo 2010 n. 59) 

Autorizzazione alla circolazione nazionale di veicoli e cisterne adibiti al trasporto su 


strada di merci pericolose, costruiti anteriormente al 1° gennaio 1997, in attuazione 
dell'articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 35 
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Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 

Vista la legge 12 agosto 1962, n. 1839, e successive modificazioni ed 
integrazioni, con la quale è stato ratificato l'accordo curopeo relativo al 
trasporto internazionale di merci pericolose su strada, denominato Adr; 
Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, recante "Nuovo codice 
della strada" e successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, 
recante "Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della 
strada", e successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 35, recante "Attuazione 
della direttiva 2008/68/Ce relativa al trasporto interno di merci 
pericolose"; 

Rilevato che a norma dell'articolo 10, comma 1, del citato decreto 
legislativo n. 35 del 2010, le norme concernenti disposizioni transitorie 
aggiuntive, di interesse nazionale, di cui agli allegati I, II e III della direttiva 
2008/68/Ce, sono adottate con provvedimenti del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti; 

Visto l'allegato I della più volte citata direttiva 2008/68/Ce, sezione 1.2 
Disposizioni transitorie aggiuntive, che prevede che "Gli Stati membri 
possono autorizzare, sul loro territorio, l'utilizzo di cisterne e veicoli 
costruiti anteriormente al 1° gennaio 1997 che non sono conformi alla 
presente direttiva, ma sono stati costruiti secondo le disposizioni nazionali 
in vigore al 31 dicembre 1996, sempre che le cisterne e i veicoli in 
questione siano mantenuti in condizioni atte a garantire i livelli di sicurezza 
richiesti"; 

Ritenuto opportuno autorizzare, ai sensi delle summenzionate disposizioni 
transitorie aggiuntive, l'utilizzo sul territorio nazionale di cisterne e veicoli, 
costruiti anteriormente il 1° gennaio 1997, stabilendo al contempo le 
condizioni atte a garantire i livelli di sicurezza richiesti; 

Ritenuto altresì opportuno prevedere che le suddette condizioni possano 


essere implementate, al fine di garantire sempre migliori livelli di sicurezza; 
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Ritenuto sotto tale ultimo profilo opportuno prevedere una graduale 
esclusione, dal servizio di trasporto interno di merci pericolose, dei veicoli 
e delle cisterne non rispondenti alle norme comunitarie; 

Considerato infine che la predetta autorizzazione alla circolazione in 
deroga ristabilisce condizioni di corretta concorrenza di mercato tra gli 
operatori di settore nazionali e quelli di altri Stati appartenenti all'Unione 


europea, ove si è analogamente provveduto; 
Decreta: 


Articolo 1 

Autorizzazione alla circolazione in deroga dei veicoli cisterna costruiti anteriormente al 
1° gennaio 1997 

1. Gli autoveicoli-cisterna destinati al trasporto di materie distinte con il 
numero Onu 1202 o 1965 della classificazione Adr ed i rimotchi-cisterna o 
semirimorchi-cisterna destinati al trasporto di materie distinte con il 
numero Onu 1965, 1136, 1267, 1999, 3256, 3257 della classificazione Adr, 
costruiti anteriormente al 1° gennaio 1997 e non conformi alle disposizioni 
di cui alla direttiva 2008/68/Ce, come recepita dal decreto legislativo n. 35 
del 2010, possono continuare ad essere utilizzati sul territorio nazionale per 
il trasporto di merci pericolose su strada, per non oltre venticinque anni 
dalla data della prima immatricolazione e limitatamente alle materie innanzi 
indicate, qualora ricorrano congiuntamente le seguenti condizioni: 

a) che siano stati costruiti secondo le disposizioni nazionali in vigore al 31 
dicembre 1996; 

b) che siano mantenuti in condizioni atte a garantire i livelli di sicurezza 
richiesti per il trasporto di merci pericolose su strada previste dal decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni ed 
integrazioni, nonché dalle relative disposizioni attuative. 

2. I veicoli costruiti anteriormente al 1° gennaio 1997 e non conformi alle 
disposizioni di cui alla direttiva 2008/68/Ce, come recepita dal decreto 
legislativo n. 35 del 2010, che non sono ricompresi fra quelli indicati al 
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comma 1, possono continuare ad essere utilizzati sul territorio nazionale 
pet il trasporto di merci pericolose su strada, per non oltre ventiquattro 
mesi dalla data di entrata in vigore delle disposizioni del presente decreto, 


purché soddisfino le condizione di cui al comma 1, lettera b). 


Articolo 2 
Autorizzazione alla circolazione in deroga delle cisterne costruite anteriormente al 1° 
gennaio 1997 


1. Le cisterne destinate al trasporto su strada di materie distinte con il 
numero Onu 1202, 1136, 1267, 1999, 3256, 3257 della classificazione Adr 
o materie della classe 2 della classificazione Adr, costruite anteriormente al 
1° gennaio 1997 e non conformi alle disposizioni di cui alla direttiva 
2008/68/Ce, come recepita dal decreto legislativo n. 35 del 2010, possono 
continuare ad essere utilizzate sul territorio nazionale per il trasporto di 
merci pericolose su strada, per non oltre venticinque anni dalla data della 
prima immissione in servizio, limitatamente alle materie innanzi indicate, 
qualora ricorrano congiuntamente le seguenti condizioni: 

a) che siano state costruite secondo le disposizioni nazionali in 

vigore al 31 dicembre 1996; 


b) che siano mantenute in condizioni atte a garantire i livelli di 
sicurezza richiesti dalle disposizioni che regolano il trasporto di 
merci pericolose su strada, vigenti prima dell'entrata in vigore del 
decreto legislativo n. 35 del 2010. 


2. Le cisterne destinate al trasporto di merci pericolose su strada costruite 
anteriormente al 1° gennaio 1997 e non conformi alle disposizioni di cui 
alla direttiva 2008/68/Ce, come recepita dal decreto legislativo n. 35 del 
2010, che non sono ricomprese fra quelle indicate al comma 1, possono 
continuare ad essere utilizzate sul territorio nazionale su strada per non 


oltre ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore delle disposizioni del 
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presente decreto, purché soddisfino le condizione di cui al comma 1, 
lettera b). 

3. Le cisterne destinate al trasporto dei gas liquefatti refrigerati, possono 
continuare ad essere utilizzate per il trasporto nazionale di merci pericolose 
su strada a condizione che siano mantenute in condizioni atte a garantire i 
livelli di sicurezza richiesti dalle disposizioni che regolano il trasporto di 


merci pericolose su strada, vigenti prima dell'entrata in vigore del decreto 
legislativo n. 35 del 2010. 


Articolo 3 
Disposizioni finali 


1. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti possono 
essere implementati i requisiti richiesti ai veicoli ed alle cisterne destinati al 
trasporto di merci pericolose su strada atti a garantire i livelli di sicurezza di 
cui rispettivamente all'articolo 1, comma 1, lettera b) ed all'articolo 2, 
comma 1, lettera b). 

Roma, 18 febbraio 2010 
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Allegati A e B all'Accordo ADR 


Gli Allegati A e B all'Accordo ADR sono a loro volta allegati al Decreto 
Legislativo 27 gennaio 2010, n. 35 dove i termini: «parte contraente» sono 
sostituiti con «Stato membro», come opportuno. 

Risulta evidente quindi come i contenuti dei suddetti allegati siano la parte 
predominante della normativa concernente il trasporto di merci pericolose 
salvo che per gli aspetti sanzionatori dove ogni Stato esercita la propria 
sovranità. Per l’Italia le norme sanzionatorie, concernenti la “safetey” del 
trasporto è rappresentato dall’articolo 168 del CdS e dal D.Lgs. 35/2010 
pet quanto riguarda il Consulente alla sicurezza. 

Gli allegati A e B sono suddivisi in nove parti, ognuna che tratta un 


particolare aspetto del trasporto come di seguito indicato: 


Parte 1 — Disposizioni generali, definizioni e formazione 

Parte 2 — Classificazione 

Parte 3 — Lista merci pericolose e disposizioni speciali, quantità esenti e 
merci pericolose imballate in quantità limitate esenzioni 

Parte 4 — Disposizioni utilizzazione imballaggi e cisterne 

Parte 5 — Procedure di spedizioni 

Parte 6 — Prescrizioni relative alla costruzione di imballaggi, bombole, 
cisterne ecc. 

Parte 7 — Condizioni di trasporto, carico scarico e Movimentazione 
Parte 8 — Equipaggi ed equipaggiamento 

Parte 9 — Costruzione ed approvazione dei veicoli 


Accordo europeo concernente il trasporto internazionale 
stradale di merci pericolose 


L'ADR è l'Accordo europeo concernente il trasporto internazionale 
stradale di merci pericolose (European Agreement concerning the 
International Carriage of Dangerous Goods by Road), definito a Ginevra il 
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30 settembre 1957 sotto l'egida della Commissione Economica per 
l'Europa delle Nazioni Unite in vigore dal 29 gennaio 1986. 


Obiettivo dell'ADR è quello di assicurare un elevato livello di sicurezza nel 
trasporto internazionale stradale di merci pericolose, contribuendo 
efficacemente alla protezione dell'ambiente prevenendo ogni inquinamento 


derivante da incidenti. 


L'accordo in quanto tale è costituito da un testo molto breve (17 articoli), 
mentre le disposizioni regolamentari specifiche alle quali ci si deve attenere 


durante il trasporto sono contenute negli allegati A e B all'accordo. 


L'allegato A contiene le disposizioni generali, i criteri di classificazione. la 
lista delle merci pericolose, le disposizioni relative agli imballaggi, alle 
cisterne, alle etichettate ed ai marchi, alla documentazione, alla 
movimentazione. 


L'allegato B (molto più breve) contiene le disposizioni relative 
all'equipaggiamento dei veicoli, ai conducenti, alla costruzione e 


all'approvazione dei veicoli. 


Gli allegati A e B (che normalmente vengono citati come “ADR”) sono 
aggiornati ogni due anni per tener conto dello sviluppo tecnologico e delle 
nuove esigenze del mondo del trasporto, tenendo naturalmente conto degli 
emendamenti apportati alle Raccomandazioni ONU. 


Tale aggiornamento è curato dal gruppo di lavoro WP.15 della 
Commissione Economica per l'Europa delle Nazioni Unite, al quale 
partecipano gli esperti degli Stati che hanno aderito all'ADR. 

Va ricordato che, pet le parti comuni con ADN e RID, le modifiche sono 
preventivamente concordate nel “Joint Meeting of the RID Committee of 
Experts and the Working Party on the Transport of Dangerous Goods”. 
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L'ADR come tale è disponibile nelle quattro lingue ufficiali: francese, 
inglese, russo e tedesco. Il testo scritto è acquistabile presso l'ONU (0 
presso rivenditori) e il testo in formato elettronico è disponibile sul sito 
ECE/ONU dedicato al trasporto di merci pericolose. 


L'Accordo ADR trae origine in ambito UN ed è redatto in coerenza con il 
modello di regolamento per il trasporto di merci pericolose (Orange Book) 
che rappresenta il riferimento per i regolamenti relativi alle varie modalità 
di trasporto. 


Organizzazione delle Nazioni Unite 


L'Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU) è un'unione di Stati 
operativa dal 1946 con. sede a New York. 
Nella figura seguente sono riportati schematicamente gli organi che hanno 


interesse per il trasporto di merci pericolose su strada. 


La Commissione di Esperti operanti nell’ambito dell’ECOSOC redige ed 
aggiorna un modello di regolamento pet il trasporto di merci pericolose 
(Orange Book) che rappresenta il riferimento per i regolamenti relativi alle 
varie modalità di trasporto. 

Le Raccomandazioni sono sviluppate alla luce del progresso tecnico, 
dell'avvento di nuove sostanze e materiali, delle esigenze dei moderni 
sistemi di trasporto e, soprattutto, l'obbligo di garantire la sicurezza delle 
persone, dei beni e dell'ambiente. 

Le raccomandazioni si rivolgono a governi e organizzazioni internazionali 
che si occupano della regolamentazione del trasporto di merci pericolose. 
(Le raccomandazioni non si applicano al trasporto alla rinfusa di merci 
pericolose con navi porta sfusi o navi cisterna per la navigazione marittima 


o interna, che è soggetto a normative internazionali o nazionali speciali). 
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Le raccomandazioni relative al trasporto di merci pericolose sono 
presentate sotto forma di "Regolamento tipo sul trasporto di merci 
pericolose" e mira a presentare uno schema di disposizioni di base che 
consentirà lo sviluppo uniforme della normativa nazionale e internazionale 
che disciplina le diverse modalità di trasporto contribuendo così 
all'armonizzazione mondiale in questo campo. 

Nell’ambito delle Nazioni Unite operano anche delle Agenzie indipendenti, 
tra cui, pet quanto riguarda il trasporto di merci pericolose: 

ICAO: Organizzazione Internazionale dell'Aviazione Civile; 


IMO: Organizzazione Internazionale Marittima. 


L'Agenzia internazionale per l'energia atomica (detta anche AIEA o in 
inglese International Atomic Energy Agency - IAEA) è un'agenzia 
autonoma fondata il 29 luglio 1957, con lo scopo di promuovere l'utilizzo 
pacifico dell'energia nucleare e di impedirne l'utilizzo per scopi militari. 

In ambito IAEA nascono i capitoli relativi al trasporto di merci pericolose. 


L’ UNECE è articolata in varie strutture interconnesse dove opera anche il 


gruppo di lavoro WP15, in cui sono rappresentati i vari Stati aderenti 
all'Accordo ADR. 


Il WP 15 si occupa dell’aggiornamento degli allegati A e B dell’Accordo. 
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Accordo ADR 


Le parti contraenti, nell’intento di accrescere la sicurezza dei trasporti 
internazionali su strada, hanno convenuto quanto segue: 


Art. 1 
Ai fini del presente Accordo, si intendono: 


a. per «veicoli», gli autoveicoli, i veicoli articolati, i rimorchi e i 
semirimorchi, definiti dall’articolo 4 della Convenzione sulla circolazione 
stradale in data 19 settembre 1949, ad eccezione dei veicoli che 
appartengono alle Forze Armate di una Parte contraente o che si trovano 
sotto la responsabilità di queste Forze Armate; 

b. per «merci pericolose», le materie e gli oggetti dei quali gli allegati A_ e B 
proibiscono il trasporto internazionale su strada o l’autorizzano soltanto a 
determinate condizioni; 

c. pet «trasporto internazionale», ogni trasporto effettuato sul territorio di 
almeno due Parti contraenti con i veicoli definiti al precedente punto a. 


Gli articoli successivi si omettono. 
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